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In Borsa pochi acquisti 
e l'indice perde il 3% 
Più che dimezzato il volume d'affari 
Il valore dei titoli è tornato al livello della scorsa settimana che fu segnata da una 
verticale caduta dei corsi - Pesa anche l'incertezza della situazione politica 
MILANO — Al termine di 
un'altra giornata fiacca, do
minata dall'incertezza e an
che da un certo nervosismo, 
la Borsa ha perso un altro 
3,05%. Una flessione decisa, 
che si somma a quella del
l'altra mattina (-3,86%) e 
che cancella In pratica II 
rialzo del giorno precedente. 
L'indice Mib continua a regi
strare una serie di dure scos
se di assestamento dopo 1 
colpi devastanti dell'altra 
settimana, quando la corsa 
al rialzo fu drasticamente 
Interrotta da una caduta 
verticale di circa 11 20%. 

Le oscillazioni dell'indice 
continuano a susseguirsi In 
misura assai rilevante, sia 
pure decrescente: come una 
palla che lanciata molto In 
alto sia caduta a lungo senza 
freni per poi rimbalzare con 
energia e tornare ancora a 
scendere. Alla nuova caduta 
dovrebbe seguire, a rigor di 
logica, una ripresina; poi 
magari una nuova flessione 
e una ripresa, fino a che non 
si sarà ristabilito negli affari 
un certo equilibrio. 

Certo al clima generale del 
mercato non giovano le nuo
ve polemiche che agitano il 

pentapartito, lasciando ad-
dlrltttura Intravvedere la 
possibilità di una crisi di go
verno. E che molti operatori 
In questa fase si limitino ad 
osservare, lo testimonia sen
za ombra di dubbio il netto 
calo nel volume degli affari, 
più che dimezzato rispetto 
alla norma. Se poi si prendo
no come paragone le giorna
te febbrili dell'Inizio della 
settimana scorsa, gli affari 
di questi giorni risultano ad
dirittura ridotti a circa un 
quarto. SI scambiano Infatti 
in questi giorni azioni per 
200, 250 miliardi al giorno, 
contro una media quotidia
na di 4 o 500, e una punta di 
circa 900. 

Le flessioni di queste due 
ultime sedute si spiegano in 
gran parte proprio In questo 
modo. A una corrente di rea
lizzi piuttosto sostenuta (ma 
non travolgente, in verità), 
non corrisponde un Interesse 
da parte dei compratori. 
Quindi pochi scambi e a 
prezzi cedenti. 

A farne le spese sono un 
po' tutti, grandi e piccoli. 
Anzi, forse proprio i titoli 
guida a ben guardare paga
no di più, quasi di riflesso al 

grande Interesse con 11 quale 
Il mercato ha seguito le loro 
performances In questi mesi. 
Così alla Fiat non bastano la 
montagna di miliardi di utili 
realizzati e l'aumento di ca
pitale da oltre mille miliardi 
per frenare lo scivolone del 
5,9%; le Olivetti perdono 11 
2,3%, le Generali, le Ras e le 
Alleanza tra 11 3,5 e il 4%; le 
Montedlson 11 7,3%. E le 
stesse Dultonl, uscite Inden
ni dello scrollone dell'altro 
giorno, sono doppiamente 
penalizzate, perdendo in una 
sola seduta 1*8,2%. 

I valori con minor flottan
te fanno registrare oscilla
zioni anche più vistose, ma 
la tendenza è quella. Nel cli
ma generale non si salva 
praticamente nessuno, nep
pure Bastogl (-2,2) e Acqua 
Marcia (-6,2) nel giorno del 
sì definitivo delle banche al 
plano di risanamento, e nep
pure le Cir, nel giorno in cui l 
giornali danno l'annuncio 
della soluzione dell'affare 
Valeo a Parigi. 

Che 11 mercato si sia fatto 
più prudente e che si metta 
generalmente nel conto una 
fase di «stanca» lo conferma 
anche la rarefazione degli 

affari nel mercato del premi, 
da sempre terreno privile
giato della speculazione rial
zista. 

Del resto t'Impronta della 
seduta di ieri sembrava sulle 
prime anche più negativa. 
Attorno a mezzogiorno l'In
dice segnava una flessione 
superiore al 5,3%. A quel 
punto, essendodlvenutl inte
ressanti l prezzi, sono entra
te in azione le solite «mani 
forti», che hanno provveduto 
a qualche discreto acquisto. 

I fondi di Investimento, in 
questa fase delicatissima 
della vita della Borsa, si 
muovono con discrezione e 
cautela. Da una parte devo
no collocare una parte delle 
migliala di miliardi che han
no raccolto ancora nel mese 
di maggio; dall'altra, pur 
non avendo Interesse a so
stenere artificialmente quo
tazioni quanto meno eccessi
ve, sanno che un crollo bru
sco del valori rischerebbe di 
riflettersi anche sulle stesse 
sottoscrizioni del fondi. È un 
difficile esercizio di equili
brio che fin qui 1 gestori svol
gono con un certo successo. 

Dario Venegonl 

Ma il Sud 
ha bisogno 
anche di 
industrie 

Non saremo certo noi a muovere riserve di principio sui 
propositi dell'Ir! di Intervenire nel Mezzogiorno. Semmai ci 
meravigliano 11 lungo silenzio, la distrazione del Gruppo, 
ricordando che già nella seconda metà degli anni 40 l'Irl fu 
luogo di un serio dibattito meridionalistico, di cui furono 
anlmclorl uomini come Morandl e Saraceno. Ma veniamo 
all'oggi. Il Ministro Darida ha presentato con un'enfasi fuori 
posto un programma per 11 Mezzogiorno del tutto inadegua
to, per l'angustia dell'Ispirazione e per la ridotta portata degli 
impegni fino al 1988 (il 25% degli investimenti, meno degli 
anni scorsi, 15.000 occupati In meno). SI ha l'Impressione, 
certo da verificare meglio, che Invece di fare delle Partecipa
zioni Statali un sostegno decisivo dello sforzo di un avanza
mento complessivo del Mezzogiorno, fondato sulla valorizza
zione del lavoro, sulla espansione della base produttiva, su 
più alti livelli di vita, si guardi ad esse come ad uno strumen
to per governare il «divario» in condizioni di tollerabilità. 
Cosa significa, Infatti, il ritiro dal «manifatturiero»? In che 
rapporti stanno programmi e spesa ordinarla e programmi e 
spesa straordinaria? Esamineremo attentamente 1 program
mi presentati da Prodi, soprattutto per quanto riguarda la 
qualità degli obiettivi che si perseguono e 11 rapporto con 
l'occupazione. Non avremo prevenzioni. Quello che risulta 
chiaro anche dall'incontro dell'altro Ieri è l'urgenza di un 
serio e reale coordinamento di programmi e di spesa, per 
evitare una pericolosa frantumazione, già operante, per fare 
in modo che l'Intervento straordinario non continui ad esse
re «sostitutivo» e per non costringere e mortificare, In relazio
ni distorte, le capacità manageriali e professionali di Impren
ditori ed Intellettuali. Ci auguriamo che sul programmi pro
posti dall'Iri si avvìi un confronto aperto e serio, che indub
biamente la serietà e l'Impegno di Pierre Camiti ci prean
nunciano. 

Giacomo Schettini 

BORSA VALORI Bl MILANO Titoli di Stato 

Tendenze 
L'indie* Mwfcabanct <M marcato azionario ha fatto registrar* quota 315.08 con una 
variuions negativa del 2.97 per cento. 
l'inde* globale Comit (1972" 100) ha regittrato quota 768.40 con una variazione, in 
ribalto del 3 per cento. 
Il rendimento medio delle obbligazioni Haliane. calcolato da Medtobanc*. è aiata pari • 
10.142 per cento (10.117 percento). 

'Azioni ;r 
Trote Crvu« V». % 

Mille miliardi di deficit elettronico 
E ora è il grande momento dei micro-computer a dischi 
Nel campo delle attrezzature da ufficio il saldo commerciale è positivo per l'Italia solo per le macchine da scrivere di tipo 
tradizionale - Crollate le vendite dei personal - La polverizzazione delle aziende produttrici di programmi - Uno studio del Censis 
MILANO — Le macchine elettroniche sono 
entrate massicciamente nei luoghi di lavoro, 
trasformandoli radicalmente. Si è molto par
lato del robot e del computers nelle Industrie 
; minore attenzione è stata forse riservata al 
mutamenti Intervenuti negli uffici, al cuore 
di quel sistema che va sotto 11 nome di terzia
rio. 

Eppure 1 mutamenti qui non sono certo 
meno significativi. Anzi: attorno all'ufficio 
moderno si svolge una competizione mon
diale tra 1 produttori di macchine e di pro
grammi. L'italia sconta in questo campo un 
pesante ritardo, con un deficit globale della 
bilancia commerciale di 1.110 miliardi (leg
germente inferiore, invero, a quello registra
to nell'84). 

L'unico settore nel quale 11 nostro paese 
esporta di più di quanto Importa è quello del
le macchine da scrivere tradizionali, che è 
poi a ben vedere anche quello più in crisi: te 
vendite sono passate in un anno da 370mila 
pezzi dell'84 ai 307mila dell'anno scorso. Se si 

I prende In considerazione il sottosettore delle 

macchine da scrivere portatili, poi, la flessio
ne è addirittura del 40%. SI paga qui la con
correnza dei computers e del sistemi di scrit
tura elettronici, che progressivamente sop-
frlantano negli uffici le macchine tradlziona-
I. 

Nel settori tecnologicamente più Impor
tanti, e in particolare nel campo della Infor
matica, il deficit della bilancia commerciale 
Italiana è nettissimo: 844 miliardi, su un fat
turato globale che nel 1985 non raggiunge gli 
11.000.» 

Nella conferenza stampa di presentazione 
del prossimo salone Internazionale per l'uffi
cio (Smau, che si terrà a Milano a settembre) 
sono state fornite alcune valutazioni di det
taglio. In ogni campo è l'elettronica a vincere 
con decisione. Tra le macchine da scrivere 
quelle elettroniche, che nell'83 rappresenta
vano circa un terzo del totale, oggi rappre
sentano la netta maggioranza (577/%). Tra le 
macchine calcolatrici la prevalenza e anche 

fiiù schiacciante. Tra le calcolatrici tascabili 
3 milioni e 120mila pezzi venduti nell'85) cir

ca un terzo è alimentato da energia solare; 
quelli formato «carta di credito» sono 600mi-
la. 

E veniamo all'informatica vera e propria. 
Qui l'incremento del fatturtato globale per 
quanto riguarda le macchine (hardware) è 
stato del 21%: molto significativo, ma ugual
mente inferiore a quello dell'84 e degli anni 
precedenti. L'accento si sposta, sembra di ca-

filre, sul programmi, su soluzioni gestionali 
nnovatlve. 

In particolare le vendite degli hobby com
puters si sono più che dimezzate: 420mila 
pezzi contro 924mlla dell'84. In espansione 
Invece il mercato del micro e personal com
puters a floppy (in proposito si stima che sia
no stati venduti nell'85 circa 20 milioni di 
floppy disk). Una flessione, infine, anche per 
1 mainframe, e cioè gli elaboratori più grandi 
e potenti. 

I produttori italiani di computers restano 
assai numerosi; il grado di concentrazione in 
questo campo è ancora modesto. Le prime 12 
imprese si dividono appena il 28% del fattu

rato. 
Ancora più frantumato 11 panorama delle 

aziende produttrici di programmi. Qui siamo 
addirittura alla polverizzazione, come ha 
denunciato a Roma uno studio del Censis. 
Tremila e cinquecento aziende, spesso limi
tate a due, tre persone, si contendono 11 mer
cato del software. Un esercito di formiche 
con scarsisime capacità finanziarle, che agi
sce per conto di aziende medio-piccole che a 
loro volta si muovono in tre quarti dei casi 
senza una indagine di mercato ad hoc. Una 
situazione caotica — dice il Censis - che fini
sce per alimentare i costi del programmi e 
che non arricchisce i produttori. Otto su dieci 
tra loro non raggiungono i 5 milioni annui di 
utile; il 44% addirittura non arriva al milio
ne. 

L'alternativa, conclude 11 Censis, è quella 
di favorire un processo di aggregazione, con
solidamento e ristrutturazione delle impre
se. Insomma in questo caso «piccolo non è 
bello, e l'operosa formica non crea ricchez
za». 

d. v. 
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VITTORIO ORILIA 
.. e riovrrar l'ciatr del mio dolore. 
D.» Mirtnir lire 100 000 per l Unità 

1 comurmti delle Sezioni ••Urna e 
5'Jm.i» del IVi di Borgo S Paolo an-
nuncunu 1* scomparvi del compa
gno 

CARLO VANNONI 
e si uniscono a! lutto deila famigli». 
Scttmcrivor.o per i Unità. 
Torino. 6 giugno I9à6 

Le famiglie Vannoni e Bianchi an
nunciano con profondo dolore la 
scomparvi di 

CARLO VANNONI 
La moglie, il figlio Sergio e la nuora. 
i nipoti tutti lo ricordano ai compa
gni ed a tutti coloro che Io conobbe
ro come riempio di probità e di at
taccamento al Pei. e come strenuo 
difensore dei lavoratori nella lotta 
per la democrazia e il p'o».resso so
nale I funerali si svolgeranno in 
forma civile alle ore 8 ib di sabato 7 
giugno da via Tofane (ospedale Mar
tini) Le famiglie Bianchi e V'annoni 
in sua memoria sottoscrivono lire 
J00 000per/Unii<l. 
Torino. 6 giugno 193S 

! J Federazione torinese del Pei an-
nunri.i run profondo dolore il deces
so del cumpjgno 

CARLO VANNONI 
militante comunista sotto il regime 
fascista, arrivato e torturato, diri
gente della Commissione interna 
del Riv. ronsighrre comunale di To
nno e già membro della Commissio
ne centrale di controllo del Pei. Ai 
familiari le condoglianze dei comu
nisti torinesi 

Tonno. 6 giugno 1986 

La segreteria Fiom-Cgil del Pie
monte e i delegati Fiom-Cgil del 
Riv-Skf sede centrale si uniscono al 
dolore della famiglia per la scom
parsa del compagno 

CARLO VANNONI 
Torma 6 giugno 1956 

Al dolore della moglie Maria, dei fi
gli Marna e Fabio, unendosi al lutto 
della cultura e delle forze di pro
gresso di Palermo per la scomparsa 

CASTONE CANZIANI 
i comunisti di Palermo ricordano la 
sua scuola, non scio nel campo della 
psicologia sperimentale e della psi-
cologw clinica, ma nelle lotte civili e 
politiche per la ragione, per le liber
tà e per il socialismo dalla sua oppo
sizione al fascismo ed alla sua dire
zione della Federazione socialista 
nei primi anni Quaranta fino a que
sti ultimi anni, quando, con grande 
fiducia net giovani e rigore intellet
tuale e morale, chiese la tessera del 
Pei .per morire fedele ai suoi ideali 
socia listi.. 

Stet, utili per 335 miliardi 
e forte aumento di capitale 
Cresce però l'indebitamento anche della Sip - Graziosi ha confermato l'accordo con la 
Fiat-Telettra - In difficoltà la Sgs che produce semiconduttori per i personal computer 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Per l cittadini 
italiani, che negli ultimi 
tempi si son visti ripetuta
mente aumentare le tariffe 
del telefono, sarà una magra 
consolazione la notizia che la 
Stet, il gruppo a Partecipa
zione Statale che controlla la 
Sip, ha chiuso lo scorso anno 
con 335 miliardi di utile net
to, il 22,7% in più rispetto ai 
273 miliardi dell'84. Ancor 
meno consolante per loro sa
rà apprendere che i debiti 
consolidati della Stet hanno 
toccato quota 15.252 miliar
di, 1.100 miliardi in più 
dell'84, e che la sola Sip ha 
aumentato i propri debiti di 
1.900 miliardi; che l'occupa
zione nel gruppo (133 mila 
dipendenti) è diminuita di 
altre 2.800 unità; che lo stes
so utile netto deriva in gran 
parte da plusvalenze realiz
zate con la vendita di quote 
azionarie a privati: nel corso 
del 1985 gli azionisti privati 
della Sip sono saliti dal 7,9 al 
27,8%, I privati nella Italca-
ble dal 45 al 48.5%. 

Il fatto è che la Stet, se in 
passato poteva svolgere 
(grazie alla «manna* delle ta
riffe telefoniche) la funzione 
di «cassaforte» delle Parteci
pazioni Statali per operazio
ni più politiche che impren
ditoriali, oggi deve fare I 
conti con I preoccupanti ri
tardi accumulati nel vitale 
comparto delle telecomuni
cazioni: la densità telefonica 
italiana è ancora 8/10 di 
quella dei più avanzati Paesi 
europei, per non parlare dei 
ritardi nella telematica e reti 
per la trasmissione di dati. 

Ecco oerchè non basta alla 
Stet, per realizzare 1 suol 
{irogramml di investimento. 
'affidamento contenuto nel 

Piano delle Telecomunica
zioni varato dal Cipe sul fat
to che le tariffe telefoniche 
continueranno ad essere 

progressivamente «adegua
te» nella misura di due punti 
in meno del tasso di Inflazio
ne (il che consentirebbe di 
raggiungere 11 pieno autofi
nanziamento a fine '89). Ifc-
co perchè l'assemblea degli 
azionisti Stet, riunita ieri a 
Torino, ha deliberato un au
mento di capitale di 430 mi
liardi (da 3.250 a 3.680 mi
liardi). da effettuarsi per 130 
miliardi a titolo gratuito at
tingendo alle riserve e per 
300 miliardi a pagamento, 
che in gran parte servirà a 
coprire un prossimo aumen
to di capitale della Sip. 

Ma la Stet non controlla 
solo aziende di servizio delle 
telecomunicazioni (Sip, Ital-
cable, Telespazlo) e di servizi 
connessi (Seat-Pagine Gial
le, lite, ecc.), ma anche indu
strie di elettronica, meccani
ca avanzata e componenti, 
come l'Italtel. la Selenia-El-
sag, la Sgs-Microelettronlca. 
la Siemens-Data. E di queste 
soprattutto si è parlato nella 
conferenza stampa che l'am
ministratore delegato Giu
liano Graziosi ha tenuto do
po l'assemblea. 

Sul chiacchierato accordo 
tra Stet e Fiat che prevede la 
futura riunione delle rispet
tive controllate Italtel e Te-
lettra nella società Telit. 
Graziosi ha confermato che 
entreranno nell'affare (sicu
ramente più vantaggioso per 
la Fiat che per le Partecipa
zioni Statali) tutte le società 
che fanno parte del raggrup
pamento Italtel (Slt, Tele
matica, Sistemi, Tecnomec-
canlca), comprese quelle che 
non si occupano direttamen
te di telecomunicazioni. 

Allarmante è la situazione 
della Sgs, che nell'84 aveva 
dato 17 miliardi di utile 
mentre lo scorso anno ha re
gistrato ben 37 miliardi di 
perdita. Motivi contingenti 
della grave crisi sono il crollo 

del mercato dei semicondut
tori destinati ai «personal 
computers». il calo del dolla
ro, la concorrenza dei giap
ponesi ed altri Paesi asiatici. 
Ma dietro c'è una crisi strut
turale. Una «piccola» azienda 
come la Sgs non può reggere 
il confronto con 1 colossi 
americani e giapponesi che 
fanno semiconduttori, conti
nuando a fare ricerche, pro
getti e produzione di una va
sta gamma di componenti, 
anziché specializzarsi (ad 
esempio nei circuiti integrati 
•personalizzati» su specifiche 
del cliente). Graziosi ha detto 

che si stanno esplorando le 
possibilità di trovare par-
tners per la Sgs. 

Va bene invece la Selaf, so
cietà per la realizzazione di 
•fabbriche automatiche» co
stituita tra Elsag ed Ibm. 
Anche se in Italia è nato un 
temibile concorrente con la 
società creata dal Comau-
Fiat e dalla Digital, la Seiaf 
ha acquisito ordini anche al
l'estero, a conferma del fatto 
che in questo mercato In 
grande sviluppo dell'auto
mazione avanzata c'è posto 
per tutti. 

Michele Costa 

Brevi 

Montetitoli diventa Spa 
ROMA — U eop-jjustione Finanze • Tesoro de*a Camera ha approvato il 
provvedimento che disciplina Monteutob trasformandola da fiduciaria in so
cietà per azioni. Montetitoli resteri un centro di ammirustraiione (custodia e 
registrazione di transazioni) et titoli mobAari al fave di darà magpore specktez-
xa a3a «colazione di azioni, obbligazioni, titoli pubbbei. 

Entrate tributarie: +11.1 % 
ROMA — Nei primi quattro mesi del 1986 le entrate tributarie hanno rag
giunto i 52.361 rrtaVardi con un aumento de» 11.1% (ben superiore cioè al 
tasso di inflazione) rispetto ai 47.131 rmiaroS del corrispondente periodo 
deao scorso anno. 

Derida: «L* Agusta all'Ir!» 
0 passaggio der Agusta antri potrebbe rappresentare la soluzione migliore per 
urateare il centro di stratega di sviluppo e t* comando del polo aeronautico. 
Lo ha detto ieri il ministro delle Partecipazioni statali Darida ade commissioni 
Bilancio. Industria e Difesa della Camera- L'Efim verrebbe tnsaratoi con 
settori industriali omogenei. 

Calano i rendimenti dei Bot 
ROMA — Nuova limatura al ribasso dei rencimenti dei Bot. NeTofferta di 
metà giugno i rendimenti annui offerti *ono del 10.56% (interesse sempl.ee) 
a del 10.83% (interesse composto). Il calo è di crea un quarto di punto per 
i Bot annuali, di mezzo per i Bot semestrali. 

Raserò si è dimesso 
ROMA — L'amministratore delegato della Sme. Giuseppe Raserò, ha rasse
gnato ieri le dimissioni per «ragioni di carattere personale», n Comitato di 
presidenza ha nominato m sua sostituzione Otto Fabbri, presidente dea* Akvar 
e dea Itaigel. 

Resta invariata la benzina 
ROMA — Non aumenterà d prezzo della benzina. É stata infatti decisa dal 
Consiglio dei ministri la diminuzione dell'imposta di fabbricatone. 
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3 9 9 0 

13 « 0 0 

5 3 1 0 

2 9 e ? o 

2 5 5 6 5 0 

2 8 2 0 

3 9 3 0 

Quota Bnl R 2 6 0 0 0 

C A R T A R I E E D I T O R I A L I 

Da M a d c i 4 3 0 5 

Buroo 

Bvxoo Pr 

Bivcjo Ri 
L"f s p r e c o 

Mcn<ja<if»i 

Mondadori Pr 

C E M E N T I C E R A M I C H E 
Ce*n»nt» 
llatcenianti 

ItfitCftrnenti R p 

P o n i 

P o n i Ri P O 

Un-cem 

11 6 4 0 

I O 1 0 0 

11 4 5 0 

17 3 0 0 

14 8 9 0 

7 . 0 3 0 

3 4 0 0 

71 eoo 
4 2 1 1 0 

4 0 0 

3 7 0 

2 6 5 0 0 

Urucam Ri 1 7 . 1 5 0 

C H I M I C H E I D R O C A R B U R I 
Boaro 7 . 7 1 0 

Cattato 

C a t i n o Rp 

Fab M i Cond 

Forn i i Erba 

Fxtenra Va l 

«a lga* 

Manub cavi 

M * a l a n / a 

M o n i . 1 0 0 0 

M o n t a f & e 

P«L«r 

F io ra i 

Parrai Ri 

Pialla SpA 

P a * % R. Ne 

PaaS. R P 

Raccattati 

Rol 

SaHa 

S a f » Ri P O 

S*>lvq»no 

S«.a Bp<i 

Sraa Ri P O 

Sryin B o 

Uct 

COMMERCIO 
R i a i c a n p r 

R - n a K * i Pr 

fì^ìttr Ri P 

S*>» 

Stanca 

Starni» Ri P 

COMUNICAZIONI 
Awtaiu A 

AUai-« Pr 

A u t * SJ» 

Auto To M i 

i t a o o t » 

Itaicabia Rp 
S.p 
S-p O H War 
S.p Ri P O 

Sa ti 

E L E T T R O T E C N I C H E 

Sai-ri B I J P 

SonAal S r a 

Tecnon7ia*o 

F I N A N Z I A R I I 
A c q Marci» 
« T < I S l B S 

Aeree* eoo 
8 * > i r » 
Bon S a * « 
Bo<» S*>« B 

Bratta 
B m i t t n 

Batan 

1 6 8 0 

1 6 7 0 

5 6 3 0 

18 5 0 0 

14 0 0 0 

3 0 0 2 

3 7 6 0 

5 4 7 0 0 

3 . 1 5 2 

3 0 4 0 

2 2 9 5 0 

4 0 0 0 

2 6 O 0 

5 3 6 0 

3 1 2 0 

5 4 7 0 

12 4 5 0 

7 2 0 O 

9 0 0 0 

9 0 0 0 

3 0 5 0 0 

5 9 0 0 

5 9 1 0 

i a 4 1 0 

2.295 

1 2 1 0 

6 9 0 5 

6 9 1 

2 2 3 0 

15 7 0 0 

9 7 5 0 

1 3 a s 
1 2S0 
9 0 0 0 

a sco 
2 7 . 1 5 0 
2 3 3 9 0 

3 6 5 1 
4 5 6 0 

3 5 0 0 

1 0 6 0 0 

4 6 0 0 

4 5 5 1 
i 5 7 0 

1 . 8 0 0 

7 2 0 0 

4 3 0 0 
4 5 B 0 

8 1 0 

4 6 0 0 0 

2 6 0 0 0 
12 0 8 0 

1 6 0 0 
3 7 0 0 

0 0 0 

- 1 5 3 

- 8 2 9 

- 2 8 0 

- 9 17 

3 8 0 

- 2 76 

- 2 6 3 

- 4 6 4 

- 4 9 9 

- 3 5 6 

- 5 75 

- 3 6 4 

- 3 4 0 

- 6 4 9 

- 3 3 9 

- 4 0 8 

- 4 G2 

- 9 17 

- 6 6 2 

- 4 5 8 

- 7 3 3 

- 3 79 

1 2 3 

- 0 B 3 

- 1 3 1 

- 0 0 4 

- 1 2 0 

- 1 73 

- 1 4 1 

- 1 BO 

- 1 8 9 

- 2 B3 

- 2 4 4 

- 2 5 6 

- 3 5 0 

- 1 7 2 

- 1 8 3 

- 2 3 9 

- 1 0 9 

- 2 2 4 

- 2 0 8 

0 0 0 

0 7 8 

- 2 16 

- 3 7 2 

0 0 0 

- 2 14 

- 1 0 9 

0 0 0 

- 4 B 7 

- 4 2 3 

- 0 8 0 

- 3 2 0 

0 0 0 

6 0 2 

- 1 B5 

- 4 . 4 6 

- 3 5 0 

- 2 3 3 

- 2 3 4 

0 5 2 

2 17 

- 2 . 1 7 

- 1 5 7 

- 1 0 5 
- 1 BO 

- 5 4 9 

- 7 3 2 

. "7 « 
._-* 7* 

- 0 7 8 

- 2 . 1 9 

- 1 7 3 

- 2 6 7 

- 3 5 6 

- 2 5 7 

- 1 1 0 

0 0 0 

- O l i 

- 3 12 

- 2 4 8 

- 2 3 3 

- 0 . 6 5 

0 0 0 

0 0 7 

- 1 14 

- 3 4 8 

0 0 0 

2 3 1 

- 7 3 0 

- 7 2 5 
- 1 4 2 7 

- 6 0 3 
' - 4 7 6 

' ' - 2 13 

- 1 8 S 
" " - 1 l ) 

- 2 7 5 

- 2 2 1 

- t o a 
1 13 

- 2 4 8 

2 B S 

- S 2 S 
- 2 2 7 

- 2 5 5 

- 2 2 9 

- 2 0 2 
- 1 3 J 

- 2 19 
- 7 14 

- 1 . 3 6 

Titolo 

C« R Po Ne 

C« Ri 

C r 

Co'Ktt SpA 

E r o g a t i 

E u o g Ri Ne 

Eurog Ri Po 

( t /omobi l i» 

Euorriob Ri 

FrtJ.1 

Fifa* a i 

Fiv.amb H R 

F . i c a T b Hot 

O r r v n a 

Garr i rà R Po 

Gim 

G'm Ri 

Ih Pr 

IM Fi a i 

IIJ R F i u 

Ir I RI NC 

Ini» Mata 

Itat mot>4ia 

Cam») i t t i 

W l t a l 

Pari R NC 

tml R NC W 

Ptr iec SpA 

P(»n E C 
Prati, CR 

Ra^ia 

Rajna Ri P O 

Riva Fai 

Sabauda Ne 

i t b a y d a Fi 

S c h i a p p a * 

S<JTI a d 

Sarn R> 
Sari . 

Sila 

S i a R u o P 

Sma 

Smi Ri P O 

Smi -Meta ì i 

So Pa F 

Sopar Ri 

Sta i 

Sta i Or War 

S ta i Ri P O 

T » m e Acqui 

C h w i . 

6 700 
14 5 0 0 

15 5 0 0 

6 3 4 0 

3 1 1 0 

1 9 9 5 

2 9 1 0 

11 4 9 0 

5 0 0 0 

2 4 7 5 0 

1 4 0 0 

3 4 0 0 

5 7 0 0 

3 0 1 0 

2 6 9 0 

1 0 1 6 0 

4 9 5 1 

2 7 8 9 0 

7 B 9 0 

4 0 5 0 

14 9 9 0 

2 2 5 0 5 

1 2 4 7 5 0 

1 B 0 0 

4 8 2 0 

2 7 8 0 

7 0 5 0 

4 5 5 0 

7 6 4 0 

4 6 8 0 

1 3 0 0 0 

1 3 0 0 0 

11 1 9 9 

1 6 9 9 

3 0 9 0 

1 1 9 5 

2 5 8 0 

2 3 6 0 

5 7 4 0 

8 7 0 0 

6 2 0 0 

3 0 1 5 

3 3 9 0 

4 0 1 0 

3 3 0 5 

1 7 5 0 

6 0 1 0 

3 9 0 0 

5 0 9 0 

5 0 9 0 

Tripcov.cn 9 0 1 0 

• M M O B a U A M I I D U 2 J B 
A a d n 13 4 0 0 

Attiv Irr.mot) 

Cooa'w 

Inv I n n C» 

Inv I m m R p 

P i ianam Rp 

8 5 9 8 

8 0 0 0 

5 1 5 0 

4 8 0 O 

17 9 9 0 

Var. % 

- 2 76 
- 3 33 
- 5 23 
- 4 52 
- 1 58 
- 3 6 2 

- 1 3 6 

- 0 0 9 

- 9 0 9 

- 2 17 

- 2 5 1 

- 2 8 6 

- 6 5 6 

- 2 5 9 

- 1 4 7 

- 5 5 8 

0 0 2 

- 2 5 5 

- 2 7 1 

- 5 8 1 

- 3 2 9 

- 2 5 8 

- 3 5 2 

- 2 12 

- 2 6 1 

4 12 

0 73 

3 4 1 

- 4 5 6 

- 7 5 1 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 5 4 

- 0 0 6 

- 3 3 8 

- 0 5 8 

- 3 9 1 

- 3 6 7 

- 4 3 3 

- 2 3 3 

- 2 9 7 

3 7 9 

- 0 2 9 

- 1 2 3 

- 2 79 

- 4 B4 

- 1 6 4 

1 3 0 

- 1 6 7 

0 2 0 

- 6 6 3 

- 0 7 4 

0 3 3 

- 0 6 2 

- 5 5 0 

- 3 0 3 

O 7 0 

R. lanamanto 1 6 . 4 9 9 - 2 . 9 5 

MECCANiCHI AlTTOMOfllUSTICHE 
Ar.ii» 3 600 - 2 . 4 4 
Atipia R u p 

Dar»»* C 

Fa»ma Spa 

Fiar Sp» 

Fiat 

Fi»! Or W * 

Fiat Pr 

Fiat Pi War 

Foch. Sp» 

Franco Tosi 

GJarctra 

f i lar d R • 

Ino1 Sacco 

Magnat i R t ^ _ ^ _ _ 

M a o n a » Mar 

Naccr» 

Nacch. Ri P 

Otvatt i O 

ntrvam Pr 

O v a t t i Rp N 

Obv«ttl Rp 

Sfrpam 

Sas4> 
S a i * Pr 

S a U i Ri N e 

T e * r - a c o n ^ 

Watr -nonout 

2 9 0 0 

1 0 5 0 0 

3 5 7 0 

17 9 4 0 

13 3 0 0 

1 1 7 0 0 

9 4 0 0 

8 2 0 0 

3 5 7 0 

2 7 0 1 0 

2 7 . 0 0 0 

1 7 . 5 0 0 

3 4 0 0 

4 . 1 3 0 

4 4 0 5 

4 9 3 0 

4 9 5 0 

16 2 1 0 

1 0 8 7 0 

8 6 0 1 

16 2 0 0 

5 4 4 0 

16 7 3 0 

16 7 0 0 

8 5 3 5 

3 8 5 0 

4 2 5 0 0 

Wcrtrangton 1 . 9 9 0 

MINERARI*. METALLUftCKHE 
C a m M a t I I 6 3 5 0 

Daim* i« 

Fateli 

falca. 1 G « 8 5 

Falca Ri P O 

D i t a V o l a 

M ^ a o ^ j 

T t a f i a r » 

TESSKJ 
Cantoni 

Cuca-mj 

{ •o lona 

Friac 

F r a c Ri P O 

L*«.l 5 0 0 
U b i R P 

RotCVK* 

Marrot to 
Margotta R p 
O c a w 
S * n 

Zuctr» 

O r V E R U 
0 « Farran 

D « Pfrar» » a 
fccanoraH 
Con AcoTOf 

Jo«v H c t H 

JO*Y, Notài Rp 

P a t t i n o 

6 3 0 

17 5 0 0 

1 0 0 0 0 

1 0 3 0 0 

2 2 0 0 

9 4 9 5 

3 7 4 0 

13 3 0 0 

2 2 1 0 

2 1 5 0 

12 6 5 0 

«2 3 0 0 

2 2 7 0 

2 0 1 0 
2 1 0 0 0 

6 9 0 0 

5700 
4 C 8 

7 4 8 9 

4 2 9 0 

2 9 8 0 
2 1 0 0 

6 6 3 0 

4 9 0 0 
1 0 5 0 0 

1 0 « 6 0 

378 

- 0 6 8 

- 4 2 0 

0 5 6 

0 2 2 

- 5 9 4 

- 7 . 2 9 

- 6 0 0 

- 6 8 2 

- 0 2 8 

- 3 . 1 9 

- 0 . 3 7 

- 1 . 1 3 

- 1 . 4 5 

- 3 9 5 

O l i 

- 4 0 5 

0 9 2 

- 2 . 3 4 

1 5 9 

- 2 2 6 

- 4 14 

- 2 9 4 

o.ia 
0 0 0 

- 1 . 9 0 

- 1 2 8 

0 0 0 

- 3 8 8 

- 2 3 1 

- 1 5 6 

- 2 5 7 

- 6 5 4 

- 3 7 4 

- 1 0 2 0 

-oos 
- 4 . 1 0 

- 4 2 S 

- 7 14 

- 6 11 

4 9 8 

- 2 3 8 

- 2 5 8 
- 2 4 3 

- 1 6 0 0 
- 3 2 6 
- 1 7 2 

- 3 9 4 

- 3 B 6 

- 2 8 3 

- 0 6 » 

.,."*« 
-*3f 
- 4 6 » 

0 8 6 
0 0 0 

022 

t i tolo 

B T N 1 0 T 8 7 1 2 % 

B I P 1FB8B 1 2 % 

BTP 1GE87 1 2 . 6 % 

B T P - H G 8 6 1 3 . 5 % 

B T P - H G 8 8 12 5 % 

BTP 1 M G 8 8 1 2 . 2 6 % 

8 T P 1 M 2 B 1 1 2 % 

B T P - 1 N V 8 8 1 2 . 5 % 

B T P - 1 0 T 8 6 13 5 % 

6 T P - 1 0 1 8 8 1 2 . 5 % 

CASSA D P C P 9 7 1 0 % 

C C T E C U 8 2 / 8 9 1 3 % 

C C T E C U 8 2 / 8 9 1 4 % 

C C T E C U 8 3 / 9 0 1 1 , 5 % 

C C T I C U 8 4 / 9 1 1 1 , 2 5 % 

C C T E C U 8 4 9 2 10 6 % 

C C T I C U 8 6 9 3 9 . 6 % 

C C T E C U 8 5 9 3 9 . 7 5 % 

CCT 8 3 / 9 3 TR 2 . 5 % 

C C T A G 8 6 I N O 

C C T A G 8 6 E M A G 8 3 I N D 

CCT A G B B E M A G S 3 I N D 

CCT A G 9 0 I N 0 

C C T - A G 9 1 I N D 

CCT A P 8 7 INO 

CCT AJ>88 INO 

CCT A P 9 1 I N D 

CCT A P 9 5 INO 

C C T D C 8 6 I N O 

C C T D C B 7 I N 0 

C C T O C 9 0 I N D 

C C T D C 9 1 1 N D 

C C T E F i M A G S a i N O 

CCT ENI AG1S INO 

C C T F a S T t N O 

C C T F B 8 B I » i D 

CCT F B 9 1 INC) 

C C T F B 9 7 I N D 

C C T F B 9 5 I N D 

C C 1 G I 8 7 I N 3 

CCT GESSINO 

CCT GÈ 9 U N O 

C C T G E 9 J I N D 

C C T G N 8 7 I N D 

C C T G N 8 3 1 N D 

C C T G N 9 1 INO 

C C T G N 9 5 I N O 

C C T l G e 5 I N D 

C C T I G 3 6 E M I G 8 3 I N D 

C C T L G 9 a E M l G 8 3 i N D 

CCT L G 9 O I N 0 

C C T I G 3 1 INO 

C C T I G 9 5 I N O 

C C T M G 8 7 I N O 

C C T M G 8 B I N 0 

C C T U G 9 I INO 

CCT M G 9 5 I N 0 

C C T M 2 8 7 I N O 

CCT M 2 8 8 INO 

C C T M 2 9 1 INO 

C C T M 2 9 6 I N O 

C C T N V 8 6 I N O 

C C T N V 8 7 I N D 

C C T N V 9 O C M 8 3 I N 0 

CCT N V 9 1 I N O 

C C T O T B 6 1 N D 

C C T O T S S E M O T 8 3 INO 

C C T O T 8 8 E M O T B 3 I N D 

C C T O T 9 0 I N O 

CCT-OT91 I N O 

C C T S T B 6 I N D 

C C T S T B 6 E M S T 8 3 I N O 

C C T - S T 8 8 E M S T 8 3 I N O 

C C T S T 9 0 INO 

C C T G T 9 1 I N D 

E O S C O L - 7 1 / B 6 6 % 

E D S C O t - 7 2 / B 7 6 % 

E D S C O L - 7 5 / 9 0 9 % 

E D S C C H . - 7 6 / 9 l 9 % 

E D S C O L - 7 7 / 9 2 1 0 % 

REDIMIBILE 1 9 8 0 1 2 % 

Ch«» 

1 0 2 . 2 

1 0 3 

1 0 0 , 1 5 

9 9 . 9 

1 0 4 

104 5 

1 0 3 6 

1 0 4 . 7 

1 0 0 . 7 5 

1 0 3 . 7 

9 8 5 

1 1 4 . 1 

1 1 5 . 5 

112 ,7 

1 1 1 9 

1 1 4 

1 0 7 . 8 

1 0 3 3 

9 4 

1 0 0 4 5 

1 0 0 2 

1 0 1 . 7 

9 B 9 

1 0 0 3 

101 .7 

1 0 0 7 

1 0 1 . 4 5 

9 9 4 

101 6 5 

101 .5 

103 9 5 

1 0 3 25 

101 3 

9 3 9 

101 3 

1 0 0 1 

102 2 

S ì 2 5 

l ' / j 

101 2 

r/> s 
102 5 

l r / l 

tot ?5 

101 ». 

131 3 5 

3 3 5 5 

\VÌZ 
IC/5 

101 7 

9 » 9 

i r /5 4 

9 ! 75 

101 7 

101 0 5 

101 B 

9 8 6 5 

101 1 

ICO 1 

101 

9B 0 5 

101 3 

1 0 1 . 3 5 

103 .7 

1 0 0 4 

ICO 8 

1 0 0 6 

102 CS 

9 3 . 9 

1 0 0 2 

TC0 3 

1 0 0 . 2 5 

1 0 1 . 4 

9 9 2 

1 0 0 3 5 

9 9 

9 9 . 6 

102 

1 0 1 . 5 

1 0 3 . 4 

106 4 

Var % 

- 0 4 9 

0 0 0 

- 0 5 5 

0 0 0 

- 0 5 3 

0 6 3 

0 1 0 

0 2 4 

0 2 5 

0 14 

0 0 0 

0 0 0 

0 2 6 

0 0 0 

0 4 5 

0 0 9 

0 0 0 

0 0 0 

2 17 

0 0 0 

- 0 0 5 

0 7 0 

0 0 5 

0 0 5 

0 1 0 

0 1 0 

0 15 

- o ?s 
- 0 34 

- 0 0 5 

0 2 4 

0 0 5 

0 0 0 

0 0 0 

0 10 

0 C 5 

0 10 

oro 
- 0 15 

0 co 
0 10 

0 : 0 

-o'.s 
0 0 5 

O r o 

- 0 0 5 

- 0 0 5 

0 I O 

- 0 10 

- 0 05 

C 0 0 

0 10 

- 0 15 

- 0 15 

- 0 0 6 

- o ; o 
- 0 ÌO 

- 0 2 0 

- 0 3 0 

0 25 

0 0 5 

0 3 0 

0 2 0 

- 0 24 

0 10 

0 0 5 

0 2 0 

- 0 0 5 

0 15 

- 0 0 5 

- 0 3 0 

0 0 0 

O O S 

0 1 0 

0 1 0 

0 0 0 

O D O 

0 0 0 

ooo 
ooo 
0 13 

REN0ITA35 5% 75.75 000 

Oro e monete ^ 
D e n t r o 

Oro Tmo (per or) 

A / g a n t o ( p o r k g ) 

S t e r l i n a v e . 

S i e r i , n e . l a . ' 7 3 ) 

S t a r i , n e . ( p . ' 7 3 1 

K r u g n r r a n d 

5 0 p a s o s m e s s i c a n i 

2 0 d o l l a r i o r o 

M a r o n o o s v i n e r ò 

M a r e n g o i t a l i a n o 

M a r e n g o b e l g * 

1 7 . 0 5 0 

2 S S . 9 0 0 

1 2 4 . O O O 

1 2 5 O O O 

1 2 2 O O O 

5 2 5 O O O 

6 3 0 O O O 

6 5 0 O O O 

1 1 3 0 C 0 

1 0 5 O O O 

9 7 . O O O 

Marengo f rancale 

! cambi 

105.0OO 

M E D I A UFr lOALE DEI CAMBI UIC 

•#•• P l K . 

C o i a i o U S A 

Marco tecanco 

«ranco » a n e « « 

F o r o o l a n d a » 

Fianco baio» 

S i v W i a no ta te 

Stvfcna r iandate 

Corona d a n a i » 

Dracma 07«c» 

E cu 

DoCaro can adata 

Yen oappemet * 

Franco m i n t a 

S e • » « > a d u n c o 

Corona noi vagata 

Corona «vaoata 

Marco M a n d a t e 

Eacuclo p o n o / v n e 

1 5 4 6 8 2 5 

6 8 5 3 5 

2 1 5 2 1 

6 0 9 . 1 5 5 

3 3 5 7 6 

2 3 0 0 5 

2 0 3 1 , 3 7 5 

1B5 5 0 5 

1 0 3 7 7 

1 4 7 2 9 2 5 

1 1 1 0 6 5 

9 0 6 5 

8 2 9 2 2 5 

9 7 5 2 5 

2 0 1 . 7 8 

2 1 3 5 5 

2 9 5 . 7 

1 0 1 9 5 

1 5 5 4 2 5 

6 8 5 3 7 5 

2 1 5 2 2 

6 0 9 . 1 2 5 

3 3 5 7 

2 3 1 7 8 

7 0 8 2 5 

185 3 2 

1 0 9 7 

1 4 7 5 2 

1 1 1 5 75 

9 1 

3 2 S 1 

9 7 . 4 7 4 

2 0 2 175 

2 1 3 B i 5 

2 5 5 9 2 5 

1 0 2 1 

Taaeu ipagncta 10.744 10.735 

Convertibi l i Fondi d'investimento 
T i t o l o 

A g r e F i n 6 1 / 8 6 C v 1 4 % 

B r ^ d D e M e r J 8 4 C v 1 4 % 

B a i o n i 8 1 / 8 3 C v 1 3 % 

C a b c t M « e n 8 3 C v 1 3 % 

C a s a r o 8 ! / 9 0 C v 1 3 % 

O g » 8 1 / 9 1 C v « 1 

C # C v 1 3 % 

E ! 4 > 8 5 I M a ^ a C v 

Ef£> I t i 8 5 C v 1 0 5 % 

E f - b - S a t i e m C v I O 5 % 

E r i d a n a 8 5 C v I O 7 5 % 

E u r o m o b J 8 4 C v 1 2 % 

F . t e c 8 1 / 8 6 C v 1 3 % 

G e n e r e ^ 8 8 C v 1 2 % 

& t e r o v n i 9 l C v 1 3 5 % 

I I J 8 1 / 8 7 C v 1 3 % 

I r t i » V 9 1 C v 1 3 . 5 % 

l m O » 8 5 / 9 1 m d 

Ir . A e r i W 6 6 ' 9 3 9 % 

t » S t e t 7 3 / 8 8 C v 7 % 

I t a t g a t 8 2 / 8 8 C v 1 4 % 

M e o - i Mtr 9 1 C v 1 3 5 % 

M a e j o n a 7 4 / 8 8 a i - r v 7 % 

M f * o b B i » i R n p 1 0 % 

M e r f e o b B i r t o r * C v 8 % 

M e d - o F 4 X x e 8 8 C v 7 % 

M e r t « b F o t C v 1 3 % 

M e c V o b r t a s c e m C v 7 % 

Meovoto Sefcn 8 2 S i 1 4 % 

M e d - o b S o 8 8 C v 7 % 

M « * o O Sc-r 8 8 C v 7 % 

M e d V o o 8 8 C v 1 4 % 

M ' a l e n t a 8 2 C v 1 4 % 

M o n t a c i S e i m / M a t a 1 0 % 

M o n t a t t o n 8 4 l C v 1 4 % 

» .K>ni»t>tor i E 4 2 C v 1 3 % 

O v e t t i 8 1 / 9 1 C v 1 3 % 

O t t - f f e n o 8 1 / 9 1 C v 1 3 % 

P i r e » S n a C v 9 7 5 % 

F>#eO 8 1 / 9 1 C v 1 3 % 

S a l a 8 1 / 8 6 C v 1 3 % 

S a i * ) 8 5 / 8 9 C v 1 2 % 

S m a 8 0 4 8 5 / 9 3 C v 1 0 % 

S P e d o 9 3 A t . m C v 1 4 % 

I e r i 

1 6 0 5 

2 4 9 

1 6 0 

2 2 6 

8 0 5 

1 7 0 

7 1 0 

1 6 0 

Z O O 

1 4 0 

1 4 2 

3 9 9 

1 6 5 

1 0 5 0 

7 8 4 

9 5 0 

1 3 8 . 5 

2 9 7 

n o 

2 7 1 

«23 
908 

92 
1 8 3 

338 
1 1 5 

7 0 O 

1 8 0 

2 0 8 

1 8 0 

3 9 2 

2 9 5 0 

5 2 9 

2 1 0 . 3 

3 3 1 5 

3 3 7 . 5 

3 5 5 

3 6 7 

2 4 0 . 1 

3 9 2 

2 3 7 5 

3 9 1 . 2 5 

3 6 5 

3 0 4 

P r e c 

1 8 7 

2 5 8 

1 7 0 

2 2 6 

• 1 3 

1 7 3 

7 5 0 

1 6 8 

207 
1 4 3 

1 5 2 . 5 

4 0 O 

I S O 

toso 
8 2 7 

9 3 0 

1 3 5 

3 0 O 

n p 

2 6 6 

4 3 1 . S 

9 2 9 

9 2 

1 8 2 

3 6 2 

1 0 9 

7 3 0 

1 8 5 

2 0 8 

1 B O 

3 9 2 

3 0 O S 

5 S O 

2 1 4 

3 3 9 

3 4 0 

3 6 8 

3 4 0 . 1 

2 5 7 

3 9 7 

2 3 6 

4 1 0 
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